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Appuntamenti 

V MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio è organizzato dalla 
Toursind Etli. via Gotto 39. Du
ra 8 giorni; la partenza è previ* 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber
go di 2 categoria (camere dop-
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal
l'aeroporto all'hotel. Per infor
mazioni telefonare al 421941 . 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — È questo il te
ma di un seminario in sedici le
zioni organizzato dal Cipia (lar
go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia e 
astrologia esote'ica e onoman-

tica, si svolgeranno sempre nel
la sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 • 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ
ZO VENEZIA — La Soprain-
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro

gramma delle visite guidate al
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 26 (ore 11) e domenica 
27 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 27 (ore I l e 
30): «La collezione Sterbini, le 
tavole a fondo oro dei secoli 
XIII e XIV del museo di Palazzo 
Venezia». 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Inaugurata a Cori e si articolerà 
in una mostra sul patrimonio 
artistico dei popoli dell'Urss, 
una conferenza sulla resistenza 
italiana e il contributo dell'Urss 
sul nazifascismo (il 25). La set
timana sarà conclusa domenica 
27 da una visita dell'ambascia
tore sovietico Nikolaj Lunkov. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13: 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — È in 

vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do

menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'inconiro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, (esti
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Rami-

Tv locali 

nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Nozze d'oro 
I compagni Ester Scalon e Ezio Boni 
festeggiano il loro cinquantesimo an
niversario di matrimonio. Alla felice 
coppia i migliori auguri della sezione 
Pei Porta San Giovanni, del comitato 
di gestione del Centro anziani di via 
La Spezia, del sindacato pensionati. 
della Federazione comunista e del

l'Unità. 

Lutti 
É morto il compagno Vincenzo Turco 
iscritto alla Sezione Appio Latino dal 
1944. Alla figlia Rosaria e a tutti i 
familiari giungano le condoglianze di 
tutti i compagni della Sezione, della. 
Zona Appia. della Federazione roma
na e dell'Unità. 

« • • 
É morto il compagno Osvaldo Passa
telli della Sezione Mario Alleata. 
Iscritto al Partito dal 1945. Ai figli, ai 
parenti tutti giungano, in questo, tri
ste momento, le più sentite condo
glianze da parte dei compagni della 
Sezione, della Zona Tiburtma, della 
Federazione romana e dell'Unità. 

VIDEOUNO canale 59 
15 Telenovela «Senorita Andrea»; 16 II diretta con 
Mister Poldo; 16.40 Cartoni animati «Pegaso Kid»; 
Telefilm «Le pietra di Marco Polo»; Telefilm ali cava
liere solitario»; 18.30 Telefilm «Missione Mar-
chand»; 19.40 19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 
Sceneggiato «Marco Polo»; 20 Speciale Mexico 
'86; 23.05 Pallacanestro. 

GBR canale 47 
8 Cartoni «L'ape Magi»; 8.30 Cartoni «Pinocchio»; 
9 Cartoni «Shogun»; 9.30 Cartoni «Vultus 5»; 10 
Buongiorno donna; 12 Noveta «Leonela»; 13 Carto
ni «Pinocchio»; 13.30 Cartoni «Ape Maga»; 13.50 
Servizi speciali GBR nella città; 14.30 Film «Teste 
calde»; 16 Cartoni animati; 18.30 Novela «Leone-
la»; 19.30 Le comiche; 20 Puro sangue al galoppo; 
20.30 Videogiornale; 21 Telerama Sport, documen
tario; 21.30 A tutto goal Roma; 22.30 Servizi spe
ciali GBR nella città; 23 Tra il pubblico e il privato; 
Videogiornale. 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 Rotoroma; 14.30 
Basket; 16 Rossetti per bambini; 16.30 Cartoni 
•Tex & Co»; 17 Telefilm «Bellamy»; 17.30 Telefilm 
«Doc Elliot»; 18.30 Cartoni «Arriva la banda»; 19 

Incontri, rubrica; 19.30 Sceneggiato «Victoria Ho-
spital»; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni 
•Arriva la banda»; 21 Telefilm «A tutta more»; 22 
Uno sguardo al Campionato, rubrica sportiva; 22.45 
Redazionale; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 
0.30 Film «La bravata» (1979). Regia: R. Monterò, 
con S. Tranquilli, V. Vanantini (Avv.). 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm; 9.15 Film «Telefo
nata a tre»; 10.55 Cartoni animati; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 Cartoni animati 14.05 Sceneggiato 
«The Doctors»; 14.SS Telefilm «Operazione ladro»; 
16 Cartoni animati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica; 18.20 U.I.L.. rubrica; 19 Cartoni animati; 
19.30 Sceneggiato «The Doctors»; 20.35 Film «20 
chili di guai... e una tonnellata di gioia» (1963). 
Regia: N. Jewison. con T. Curtis (Comm.); 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 
Prima pagina; 0.15 Film «Il solitario di Rio Grande» 
(1972). Regia: H. Hathaway, con G. Peck, P. Quinn 
(Western). 

T.R.E. canale29-42 
11.15 Immagini dal mondo; 12 Novela «Illusione 
d'amore»; 13 Telefilm «Strange report»; 14 Novela 
«Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'amore»; 
16.30 Cartoni «Mach 5» - «Megalomane - «The 
Monkey»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Film 
•Caprice: la cenere che scotta»; 22.15 Programma 
musicale; 23.15 Telefilm. 

Il partito 

La Commissione della Cfc inca
ricata di valutare le proposte 
per la elezione dell'Ufficio di 
presidenza e del Collegio dei 
sindaci è convocata per oggi. 
martedì 22. alle ore 18 in Fede
razione. 
ASSEMBLEE — MONTEVER-
DE VECCHIO, alle ore 18. in 
sezione, assemblea con la 
compagna Laura Forti: ATAC 
NORD, alle ore 17. a Trionfale. 
assemblea con il compagno 
Sergio Rolli: NUOVA TUSCO-
LANA, alle ore 18. riunione sul 
bilancio con il compagno Alva
ro Jacobelli. 
ZONA — MAGLIANA. alle ore 
18.30. attivo dei Segretari di 
sezione sulle Feste dell'Unità 
(C. Catania). 
Comitato regionale — È 
convocata, per oggi alle ore 
16. presso la Sala stampa della 
Direzione in via delle Botteghe 
Oscure, la riunione del C. Re
gionale e della Crc con il se
guente Odg: 1) Adempimenti 
per il Congresso Regionale e 
definizione del documento pre
paratorio: 2) Varie. (G. Berlin
guer). 
CASTELLI — In federazione, 
alle ore 18. riunione gruppo 
eletti per il Consorzio di bestio
ne del Parco dei Castelli (Bru
netti. Magni); CIAMPINO. alle 
ore 20. Cd (Magni). 
TIVOLI — RIANO. alle ore 
20.30. Cd (Cavallo); MONTE-
LIBRETTI, alle ore 19.30. Cd 
(Gasbarn): TOR LUPARA, alle 

ore 20. assemblea pubblica su 
Sanità (De Vincenzi). 
VITERBO — MONTEFIASCO-
NE. alle ore 2 1 . Cd (Barbieri). 
Raccolta di f i rme 
sulla legge di 
riforma dei concorsi 
Proseguono le iniziative nel ter
ritorio. organizzate in numerosi 
punti della città: 
— la sezione STATALI, ha or
ganizzato una raccolta presso 
la fermata metro EUR-FERMI, 
oggi martedì 22 dalle ore 7,30. 
— La cellula ATAC di piazza 
Ragusa ha organizzato una rac
colta davanti il deposito di piaz
za Ragusa, oggi martedì 22. 
dalle ore 8.30. 
— I compagni della sede 
INAIL di via Antonino Pio. han
no organizzato una raccolta 
presso la stessa sede INAIL. 
oggi martedì 22 dalle ore 10. 
— In VII Zona, la sezione 
CENTOCELLE ABETI ha orga
nizzato un punto di raccolta a 
via dei CASTANI, oggi martedì 
22 dalie ore 16; la sezione 
ALESSANDRINA e la Fgci di 
zona, hanno organizzato un 
punto di raccolta lungo viale 
Alessandrino, mercoledì 23 
dalle ore 16. 
— In XI Zona, le sezioni AL-
BERONE. APPIO LATINO e AP
PIO NUOVO, hanno organizza
to un punto di raccolta presso 
la sede del COLLOCAMENTO 
in via Raffaele de Cesare, mer
coledì 23 dalle ore 9; i compa

gni dell'Ospedale S. GIOVANNI 
hanno organizzato una raccolta 
presso l'Ospedale, giovedì 24 
dalle ore 9. 
— In XIII Zona, le sezioni CA-
SALBERNOCCHI, CASALPA-
LOCCO. DRAGONA e S. GIOR
GIO hanno organizzato un pun
to di raccolta presso la sede 
STANDA di Acida mercoledì 23 
dalle ore 16.30. 
— In III Zona, la sezione ITA
LIA, ha organizzato un punto di 
raccolta presso la sede UPIM in 
via Ravenna, mercoledì 23 dal
le ore 16. 
— I compagni della sezione 
UNIVERSITARIA, hanno orga
nizzato un punto di raccolta nei 
pressi della BANCA dell'Uni
versità. giovedì 24 dalle ore 9. 
— In V Zona, la sezione COLLI 
ANIENE. ha organizzato un 
punto di raccolta presso la nuo
va sede Coop, mercoledì 23 e 
giovedì 24 sempre dalle ore 

— In I Zona, la sezione ENTI 
LOCALI ha organizzato una rac
colta davanti l'ANAGRAFE in 
via Petroselli. mercoledì 23 e 
giovedì 24 sempre dalle ore 8. 
Le sezioni S. SABA e TESTAC-
CIO, hanno organizzato un pun
to di raccolta presso la fermata 
metro di PORTA S. PAOLO (Pi
ramide), giovedì 24 dalle ore 
10. 
— In Vili Zona, la sezione 
TORBELLAMONACA ha orga
nizzato una raccolta presso 
Torbeilamonaca. giovedì 24 
dalle ore 16.30. 

Abbonatevi a 

rUnità 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Una Regione capace 
di comunicare: IL LAZIO 
Consiglio Regionale 
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Presidente: GIROLAMO MECHELLI 
9 Commissioni Consiliari Permanenti 

Giunta Regionale 
Presidente: SEBASTIANO MONTALI 
12 Assessori 

A cura dell'Ufficio Diffusione Informazione Regionale 

Assessorato Demanio Patrimonio: 
PROGETTI E REALIZZAZIONI 

L'Assessorato al Dema
nio. Patrimonio e Provvedi
torato sta portando a termi
ne l'opera di ricomposizio
ne. aggiornamento ed iden
tificazione dell'intero setto
re, al fine di individuare la 
configurazione specifica di 
ogni bene e il livello dei rap
porti con l'intero sistema ed 
il grado di potenzialità d'u
so riconoscibile. 

Nel corso di questo lavoro 
si è avuto modo di enuclea
re categorie di beni patri
moniali disponibili già in 
possesso dei requisiti per 
un loro breve riutilizzo a 
breve, ovvero di una loro 
vendita o permuta. 

C'è da registrare che du
rante i lavori di ricognizio
ne. sono state individuate i-
nadempienze. ritardi e 
comportamenti omissivi di 
alcuni soggetti già obbliga
ti per legge ad assolvere a 
compiti che finora non han
no assolto. 
' Ci riferiamo a quella ca

tegoria di beni per i quali, 
dato il loro stato giuridico. 
in caso di alienazione senza 
riconversione, occorre ef
fettuare il versamento dei 
corrispettivi sull'apposito 
fondo comune alle Regioni. 

E ci riferiamo in partico-
lar modo alla inderogabile 
necessità di dare attuazio
ne alla L.R. n. 13/84 (quella 
relativa alla utilizzazione 
dei beni patrimoniali dell'ex 
Opera Nazionale Combat
tenti trasferiti alla regione 
Lazio)', sulla quale, attra
verso anche recenti dichia
razioni. ho puntualizzato la 
linea da seguire sopra cita
ta. 

Particolare attenzione 
sarà tenuta da questo As
sessorato alla vasta proble
matica dei beni forestali, la 
cui gestione, è nostro in
tendimento affidare ad A-
ziende interregionali se
condo quanto stabilito dall' 
art. 8 del D.P.R. 616. Sarà 
poi impegno nostro avviare 
altresì la formazione di pro
grammi per la gestione dei 
patrimoni silvo-pastorali 
dei Comuni e di altri Enti. 

Intendiamo inoltre sotto
lineare che riguardo alle ini
ziative finalizzate all'acqui
sizione ed edificazione di 
immobili destinati a fini isti
tuzionali. sarà necessario 
che l'azione mirante ad a-
vocare alla Presidenza del
la Giunta tali iniziative, do
vrà essere al più presto ri
condotta entro termini me-
no ampi. 

Per finire questa parte 

Indirizzi 
generali 

introduttiva vogliamo ricor
dare che in riferimento ai 
beni acquisiti dalla Regione 
e consegnati provvisoria
mente ai Comuni ai sensi 
dell'art. 117 del D.P.R. 616. 
riteniamo che debba esse
re promulgato un apposito 
provvedimento legislativo. 

Proposto operativa 

Per quanto il lavoro svolto 
sinora ancora non ha avuto 
il suo completamento, è 
stato possibile individuare 
alcune proposte che ci 
sembrano del tutto conso
ne a quell'obiettivo di dare 
alla politica del Patrimonio 
Regionale un volto reale. 

Ci riferiamo in particolare 
ad una serie di finalità che 
si possono sintetizzare in 
sei punti: 

1) Alienazione dei beni ri
tenuti agibili ed abitabili; 

2) Restauro di beni immo
bili fatiscenti e successiva 
utilizzazione diretta o ven
dita: 

3) Recupero urbanistico 
dei beni immobili ubicati in 
zone vincolate dagli stru
menti urbanistici vigenti e 
non muniti di regolari licen
ze o concessioni o autoriz
zazioni al fine di riutilizzo o 
vendita; 

4) Ristrutturazione — 
ove possibile—dei beni im
mobili attualmente in uso 
ad amministrazioni locali-
stiche di interesse regiona
le; 

5) Recupero dei beni im
mobili abusivamente occu
pati, per successivo riutiliz
zo, vendita o permuta; 

6) Perfezionamento delle 
procedure espropriative in 
corso per consentire riuti
lizzo. vendita o permuta. 

Perché queste proposte 
operative possano diventa
re realmente operanti, sarà 
necessaria una aggiornata 
sistemazione dell'intero 
patrimonio disponibile sia 
per classi di titolarità che 
per livelli di formalizzazio
ne. 

In tal modo si potrà avere 
una classificazione di: 

a) Beni prontamente e 
pienamente disponibili, ido
nei e utilizzabili o vendibili; 

b) Beni la cui acquisizio
ne non è stata formalizza
ta; 

e) Beni la cui immissione 
in proprietà è avvenuta non 
in base ad un bilancio di li* 
quidazione finale dell'Ente 
di provenienza: 

d) Beni la cui consegna 
non è mai stata perfeziona
ta. 

Affinché questi processi 

di formalizzazione vengano 
realizzati al più presto, sarà 
necessario che di concerto 
con gli Enti ed uffici inte
ressati. l'Assessorato in 
particolare e la Regione La
zio in generale, adottino 
una serie di procedure snel
le. capaci di dare entro tem
pi brevi un quadro completo 
della totalità dei beni e del 
demanio attualmente in ca
rico o in corso di trasferi
mento. 

Riguardo poi alla immis
sione in possesso della Re
gione di quei beni non anco
ra trasferiti ma ricompresi 
nel progetto legislativo di 
trasferimento, sarà compi
to di questo Assessorato 
promuovere tutte quelle ini
ziative atte a favorire l'ac
quisizione di tali beni per un 
loro razionale utilizzo suc
cessivo. 

In merito ai problemi ine
renti il patrimonio indispo-
nibile e riferendoci in parti
colare all'importanza quali
tativa del bene Foresta, è 
intendimento di questo As
sessorato avanzare la pro
posta di creare un apposito 
Corpo Regionale <Ji Ispezio
ne e Vigilanza con compiti 
di tutela, prevenzione e re
pressione al fine di salva
guardare in modo concreto 
beni di così rilevante impor
tanza territoriale ma so
prattutto ambientale. 

ConaMewatJoni finali 

Da questo insieme di pro
poste. emerge in modo net
to che quel che vogliamo 
raggiungere non è una 
semplice ricognizione ed 
acquisizione statica di beni 
di grande rilevanza sociale. 
quanto di farne degli stru
menti per provvedimenti di 
grande respiro, sia sul pia
no della tutela attiva di cer
ti beni (foreste, cave), sia 
su quello della vigilanza. 
della prevenzione non pas
siva e della gestione in ge
nerale. al fine di dare alla 
politica del patrimonio e del 
demanio un'accezione più 
manageriale. 

In considerazione del fat
to che l'ammontare com
plessivo. dei beni già tra
sferiti e di quelli ancora in 
corso di trasferimento, si 
avvicina alla cifra dei tremi
la miliardi, non ci può sfug
gire l'importanza fonda
mentale che assume l'ado
zione di una efficace politi
ca patrimoniale e demania
le, espressione non più o-
scura di una diversa nozio
ne di intervento pubblico. 

L'assessore Mancini: 
«Un diverso uso 
del patrimonio» 

On. Lamberto Mancini Assessore al Demanio Patrimonio • 

L'importanza che una inizia
tiva politica del Patrimonio e 
del Demanio sta assumendo 
non solo a livello di Regione La
zio. ma in genere di tutti gli en
ti elettivi, è la migliore testimo
nianza che su questo terreno 
non bisogna più pensare che 
basti procedere ad una rico
gnizione statistica dei beni in 
possesso degli enti elettivi. 
per garantire, laddove sia pos
sibile. una velleitaria f stucca
tine». 

Questo modo di vedere, ap
partiene secondo me al passa
to. a quel passato in cui gli enti 
locali e lo Stato, si limitavano 
semplicemente a gestire l'esi
stente in maniera passiva. 
senza considerare le potenzia
lità di investimento che un uso 
del patrimonio e demanio, se
condo le specifiche funzionali
tà. potevano avere. 

In realtà l'enorme capitolo 
del patrimonio e del demanio 
regonale. costituito dalle fore
ste. dalle cave, dalle miniere. 
dalla notevole massa dei beni 
ceduti dagli enti soppressi, u-
-nito al capitolo altrettanto im
portante del uemanio maritti
mo, lacuale e fluviale, costitui
sce il punto di riferimento es
senziale per innovare total
mente l'intervento pubblico in 
tale settore. 

Non che ritenga attuabile. 
nel breve spazio di qualche an
no. la ristrutturazione profon
da dell'intero compano, ma 
certo è che da una sua diversa 
destinazione ed uso. dipende 
in buona parte non il semplice 
futuro del patrimonio e dema
nio ma. ad esempio, una diver
sa politica della casa che in tal 
senso potrebbe portare avanti 
la Regione Lazo, una risposta 

diversa, e qui mi riferisco al 
settore del demanio maritti
mo. lacuale e fluviale, sia sul 
piano della difesa delle coste 
che dei fiumi e dei laghi che su 
quello concomitante, per gli 
effetti indiretti che tali inter
venti avrebbero, del turismo 
nella nostra Regione. 

Come d'altronde dai proget
ti che porteremo avanti riguar- * 
do ad un uso corretto delle no
stre foreste, dipenderà il futu
ro non solo del nostro territorio 
ma anche una sua diversa cor
nice di sviluppo. 

Un elemento altrettanto im
portante e che molto spesso ò 
aggettodi critiche da parte dei 
cittadini, è il notevole proble
ma della dislocazione degli uf
fici regionali, alla sommità del 
quale sta restrema lontanan
za di spazio che esiste tra la " 
sede del Consiglo, situata alla 
Pisana, e quella della Giunta. 
situata all'inizio della Cristofo
ro Colombo. 

Su questo punto, l'impegno 
di questa maggxyanza dovrà 
essere indirizzato ad una solu-
zone razionale del problema. 
che tenga anche conto della 
possibilità di arrivare ad una 
sede unica che in accordo con 
gli obiettivi propri del progetto 
Roma-Capitale, venga indivi
duata nella zona del Sistema 
Direzionale Orientale. 

O quantomeno valutare l'i
potesi di un ampliamento dell' 
attuale palazzo ex Inam, solu
zione quest'ultima che accor
cerebbe di motto i tempi. 

Questo impegno nasce non 
da una presa dì posizione vel
leitaria, ma dalla consapevo
lezza che un accentramento 
dell'intera massa degli uffici 

regionali, oltre a garantire ai 
cittadini un punto di riferimen
to necessario per poter espri
mere in modo razionale tutti i 
loro bisogni, le loro richieste. 
fornisca un notevole deterren
te a tutti quei problemi del 
traffico che. con l'attuale di
spersiva dislocazione degli uf
fici regionali, indubbiamente 
sono venuti a crearsi. 

Vorrei sottolineare inoltre I' 
enorme contributo che la Re
gione Lazio e l'Assessorato al 
Patrimonio e Demanio in parti
colare. possono dare sia sul 
terreno di una più incisiva ed 
ottimale utilizzazione dei Cen
tri di Formazione Professiona
le sia su quello di una appro
priata politica di alienazione 
degli immobili di proprietà re
gionale a favore di tutti quei 
comuni che per lo svolgimento 
migliore delle loro attività, per 
una più puntuale risposta alle 
numerose istanze che i citta
dini esprimono, hanno bisogno 
di maggiori strutture. 

Un capitolo a parte merita 
l'ampia quest'ione relativa ai 
beni regionali abusivamente 
occupati o in stato di quasi to
tale disfacimento. 

Riguardo a questo problema 
credo che la risposta che biso
gna dare deve essere univoca. 
e cioè di valutazione attenta al
le diverse situazioni, allo scopo 
di adottare una serie di inter
venti che tutelino, alto stesso 
tempo, sia la qualità del patri
monio regionale che i giusti di
ritti maturati dai cittadini, ov
viamente su un piano di per
fetta equità. 

Sempre nell'ambito di un 
più ottimale utilizzo delle pro
prietà della Regione, sarebbe 
opportuno un inserimento del
le stesse nell'area di interven
to dei Pim (Piani integrati me
diterranei). in maniera tale da 
integrare armonicamente il 
contributo della regione con 
quel» delia Cee. 

Un altro aspetto dell'inter
vento dell'Ente Regione che in 
questi ultimi tempi va assu
mendo una notevole importan
za riguarda la salvaguardia del 
litorale laziale, la famosa que
stione del ripascimento. 

A mio avviso un intervento 
tampone, quale è quello di pre
levare sabbia da un luogo per 
metterla in un altro, non risolve 
minimamente il problema, da
to che afta prima mareggiata ci 
ritroveremmo nelle stasse 
condizioni di prima. 

La soluzione prò razionale 
sarebbe un intervento di tipo 
misto, ripascimento morbido 
in quelle zone soggette saltua
riamente al fenomeno erosivo, 
ripascimenio duro in quelle più 
frequentemente esposte a te
le fenomeno. 

Questi in sintesi i punti che 
l'Assessorato al Patrimonio 
Demanio intenda portare a-
vanti al f me di conciliare le esi
genze di salvaguardia con 
quelle di investimento produt
tivo dei beni di proprietà regio
nale. 


